
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 23 dicembre 2018, ha approvato, con modificazioni, il

seguente disegno di legge, d’iniziativa del Governo, già ap-

provato dalla Camera dei deputati:

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di

entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-

nanziare, in termini di competenza e di

cassa, e del ricorso al mercato finanziario, in

termini di competenza, di cui all’articolo 21,

comma 1-ter, lettera a), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, per gli anni 2019,

2020 e 2021, sono indicati nell’allegato 1

annesso alla presente legge. I livelli del ri-

corso al mercato si intendono al netto delle

operazioni effettuate al fine di rimborsare

prima della scadenza o di ristrutturare passi-

vità preesistenti con ammortamento a carico

dello Stato. Resta fermo che i livelli effettivi

dei saldi di cui all’allegato 1 annesso alla

presente legge, validi ai fini del consegui-

mento degli obiettivi di finanza pubblica,

sono quelli risultanti dal quadro generale ri-

assuntivo di cui all’articolo 17.

2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul va-

lore aggiunto (IVA) di cui alla tabella A,

parte III, allegata al decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è

ridotta di 1,5 punti percentuali per l’anno

2019. L’aliquota ordinaria dell’IVA è ridotta

di 2,2 punti percentuali per l’anno 2019, è

incrementata di 0,3 punti percentuali per

l’anno 2020 ed è incrementata di 1,5 punti

percentuali per l’anno 2021 e per ciascuno

degli anni successivi.

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della

legge 27 luglio 2000, n. 212, devono inten-

dersi compresi nel numero 114) della tabella

A, parte III, allegata al decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, recante l’elenco dei beni e dei ser-

vizi soggetti all’aliquota IVA del 10 per

cento, anche i dispositivi medici a base di

sostanze normalmente utilizzate per cure

mediche, per la prevenzione delle malattie e

per trattamenti medici e veterinari, classifi-
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sercizio in cui viene richiesto al pubblico re-

gistro automobilistico l’originale del certifi-

cato di proprietà e per i successivi.

1062. Fino al 31 dicembre del quinto

anno successivo a quello in cui è stata

emessa la fattura di vendita, le imprese co-

struttrici o importatrici conservano la se-

guente documentazione, che deve essere ad

esse trasmessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e del-

l’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di cir-

colazione e del foglio complementare o del

certificato di proprietà del veicolo usato o,

in caso di loro mancanza, copia dell’estratto

cronologico;

c) originale del certificato di proprietà

relativo alla cancellazione per demolizione,

rilasciato dallo sportello telematico dell’au-

tomobilista di cui al comma 1058.

1063. Per la concessione del contributo di

cui al comma 1057 è autorizzata la spesa di

euro 10 milioni per l’anno 2019. Il Mini-

stero dell’economia e delle finanze effettua

il monitoraggio dell’applicazione del credito

d’imposta ai fini di quanto previsto dall’ar-

ticolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo

periodo del presente comma si provvede, nel

limite di 10 milioni di euro per l’anno 2019,

mediante utilizzo del fondo di conto capitale

iscritto nello stato di previsione del Mini-

stero dello sviluppo economico ai sensi del-

l’articolo 49, comma 2, lettera d), del decre-

to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,

con modificazioni, dalla legge 23 giugno

2014, n. 89.

1064. Con decreto del Ministro dello svi-

luppo economico, di concerto con il Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti e con

il Ministro dell’economia e delle finanze, da

emanare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, è det-

tata la disciplina applicativa delle disposi-

zioni di cui ai commi da 1057 e seguenti.

1065. Ai fini della determinazione dell’ac-

conto dell’imposta sul reddito delle società e

dell’imposta regionale sulle attività produt-

tive dovuto per il periodo d’imposta in corso

al 31 dicembre 2018 non si tiene conto delle

disposizioni del comma 1056.

1066. La percentuale della somma da ver-

sare nei termini e con le modalità previsti

dall’articolo 9, comma 1-bis, della legge 29

ottobre 1961, n. 1216, è elevata all’85 per

cento per l’anno 2019, al 90 per cento per

l’anno 2020 e al 100 per cento a decorrere

dall’anno 2021.

1067. Per i soggetti che applicano le di-

sposizioni di cui all’articolo 106, comma 3,

del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, i compo-

nenti reddituali derivanti esclusivamente dal-

l’adozione del modello di rilevazione del

fondo a copertura delle perdite per perdite

attese su crediti di cui al paragrafo 5.5 del-

l’International financial reporting standard

(IFRS) 9, iscritti in bilancio in sede di

prima adozione del medesimo IFRS 9, nei

confronti della clientela, sono deducibili

dalla base imponibile dell’imposta sul red-

dito delle società per il 10 per cento del loro

ammontare nel periodo d’imposta di prima

adozione dell’IFRS 9 e per il restante 90 per

cento in quote costanti nei nove periodi

d’imposta successivi.

1068. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e

7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,

n. 446, i componenti di cui al comma 1067

del presente articolo relativi ai crediti verso

la clientela sono deducibili dalla base impo-

nibile ai fini dell’imposta regionale sulle at-

tività produttive per il 10 per cento del loro

ammontare nel periodo d’imposta di prima

adozione dell’IFRS 9 e per il restante 90 per

cento in quote costanti nei nove periodi

d’imposta successivi.

1069. In deroga all’articolo 3 della legge

27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui

ai commi 1067 e 1068 si applicano in sede
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di prima adozione dell’IFRS 9 anche se ef-

fettuata in periodi d’imposta precedenti a

quello di entrata in vigore della presente

legge.

1070. Dopo l’articolo 2 del decreto legi-

slativo 28 febbraio 2005, n. 38, è inserito il

seguente:

« Art. 2-bis. – (Facoltà di applicazione)

– 1. I soggetti di cui all’articolo 2 i cui ti-

toli non siano ammessi alla negoziazione in

un mercato regolamentato hanno facoltà di

applicare i princìpi contabili di cui al pre-

sente decreto ».

1071. I soggetti di cui all’articolo 2 del

decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, i

cui titoli non siano ammessi alla negozia-

zione in un mercato regolamentato possono

avvalersi della facoltà di applicazione dei

princìpi contabili internazionali ai sensi del-

l’articolo 2-bis del medesimo decreto legi-

slativo n. 38 del 2005, introdotto dal comma

1070 del presente articolo, a decorrere dal-

l’esercizio precedente all’entrata in vigore

della presente legge.

1072. All’articolo 38 del decreto legisla-

tivo 18 agosto 2015, n. 136, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:

« Obblighi di redazione (articoli 2 e 42 della

direttiva 86/635/CEE e articolo 2, paragrafo

10, della direttiva 2013/34/UE) »;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-

guente:

« 2-bis. Nel caso di gruppi bancari coope-

rativi di cui all’articolo 37-bis del decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, la so-

cietà capogruppo e le banche di credito co-

operativo ad essa affiliate in virtù del con-

tratto di coesione costituiscono un’unica en-

tità consolidante.

1073. Al fine di rafforzare la comunica-

zione di informazioni di carattere non finan-

ziario e di informazioni sulla diversità da

parte di talune imprese e di taluni gruppi di

grandi dimensioni di cui alla direttiva 2014/

95/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 22 ottobre 2014, all’articolo 3,

comma 1, lettera c), del decreto legislativo

30 dicembre 2016, n. 254, dopo le parole:

« principali rischi, » sono inserite le se-

guenti: « ivi incluse le modalità di gestione

degli stessi ».

1074. All’articolo 39-octies del testo

unico delle disposizioni legislative concer-

nenti le imposte sulla produzione e sui con-

sumi e relative sanzioni penali e amministra-

tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre

1995, n. 504, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 3, lettera a), le parole:

« 10,5 per cento » sono sostituite dalle se-

guenti: « 11 per cento »;

b) al comma 5:

1) alla lettera a), le parole: « euro

25 » sono sostituite dalle seguenti: « euro

30 »;

2) alla lettera b), le parole: « euro

30 » sono sostituite dalle seguenti: « euro

32 »;

3) alla lettera c), le parole: « euro

120 » sono sostituite dalle seguenti: « euro

125 »;

c) al comma 6:

1) le parole: « euro 175,54 » sono

sostituite dalle seguenti: « euro 180,14 »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: « A decorrere dalla data di applica-

zione delle tabelle di ripartizione dei prezzi

di vendita al pubblico rideterminate, per

l’anno 2019, ai sensi all’articolo 39-quin-

quies, il predetto onere fiscale minimo è

pari al 95,22 per cento della somma dell’ac-

cisa globale e dell’imposta sul valore ag-

giunto calcolate con riferimento al “PMP-si-

garette” ».
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